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Dopo gli episodi di sabotaggio è stato esteso lo stato di allerta negli scali aeroportuali. Tensione a Fiumicino 
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Allarme rosso negli aeroporti 
L'Alitalia minimizza. I lavoratori: è uno di noi 

D sindacalista 
«Colpa di un dipendente? 
Non potrei crederci» 
m ROMA. -Chi fa queste cose agisce contro 1 lavoratori...". Sui micro-sa
botaggi degli aerei Alitalia abbiamo rivolto alcune domande a Bruno Lot, 
della segreteria nazionale Flit-C»]. 

SI partatiMbctagto tOiwM-,mMiitnmoa»(4»miiH^nt 
tlf|M0MO4Qn n tmtlOHA n * wt/W$t^M AIUn> v * * e 1OJMHOne 
dalaMacatt? 

Escludo in maniera categorica che questi sabotaggi siano stati compiuti 
dai lavoratori. È impossibile, non potrèi:mài crederci. Un gruppo orga
nizzatoci» taccia queste cose... No, non sta né incielo né in terra, 

M i ( i i l non $1 n C w s wi PVpVi rni w tn vncolO-
Su questo, cosa potrei dire? Certo, non possogarantireche un Individuo 
non impazzisca... Ma, insomma, non potrei mai credere a un progetto 
di sabotasi». Un'azione di questo genere non fa parte della cultura dei 
lavoratori Alitalia. L'unico episodio che io ricordi è stato stroncato sul 
nascere. 

Mete i l tratta? 
Mah, è una storia che rammento vagamente, Credoche risalga agli anni 
Ottanta. Anche 11, ci turano dei casi di manomissione o qualcosa del ge
nere. Niente di veramente serio, comunque la reazione dei lavoratori fu 
durissima e fatti di quel genere non si verificarono più. 

hi Mfoporto» d tono w d da) IHMIICOMI dal nulcontirrto m ax dpan-
IMrrp |W| OMtlHVI A RM 0 AHnMM dlVOHK*» 

Ci sono ex dipendenti Atì che si sono rifiutati di lare gli assistenti di volo. 
Saranno circa 25 persone. L'Alitalia ha chiesto il loro licenziamento ed 
è in corso una trattativa. Abbiamo ancora trenta giorni di tempo per tro
vare una soluzione. Comunque, se proprio girano queste voci, devo 
precisate che le persone sono state lasciate a terra dall'Alitalia, Non 
possono nemmeno entrare in aeroporto o avvicinarsi agli aerei. Quindi 
loro sicuramente non c'entrano, 
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Ah, se è per questo io mi auguro che lo becchino subito, adesso, fra 
l'altro, sparare sul giornali che ci sono stati atti di sabotaggio getta di
scredito sulla compagnia, oltre che scompiglio Ira 1 dipendenti, E In re
gime di concorrenza, si sa, c'è sempre qualcuno pronto a trarre vantag
gio dai guai degli alni. Comunque, In questi giorni sono incorso assem
blee e si avrà modo di parlare a lungo di questa storta, lo, una sola cosa 
vorrei dire: chi fa cose simili agisce contro I lavoratori e contro la loro 
lolla. 

OCA' 

L'allarme, per precauzione, è stalo esteso a tutti gli scali. 
Illa l'Alitalia parla di «psicosi» è ribadisce: mai nessuno ha 
corso perìcoli. A Fiumicino si rincorrono le voci più stra
ne, tutti accusano tutti e tracciati* identikit dei sabotatori. 
I passeggeri partecipano al gìocq:del «chi è il colpevole?», 
ma qualcuno inizia ad aver paup, Le ipotesi degli operai, 
quelle de! ding0"^ «Bicerto ne'nisono i piloti. Solo uno 
scémo saboterebbe l'aereo su cui poi deve volare». 

ouuiMA^iium 
• FIUMICINO (Roma). Il tamtam 
e to stesso in tutto l'aeroporto, da
vanti alle biglietterie, tra i piloti ap
pena sbarcati egli operai della ma-
nuteruslone. una sola voce ormai 
da dei sabotaggi all'Amalia It se
guente versione: primo, si tratta di 
Inezie che non hanno messo'a re
pentaglio la sicurezza di nessuno, 
piccole sgarberie tecnici^ per 
creare un po' dì fastìdio e tas par
lare 1 giornali; in secondo' luogo, 
pero, la voce avverte: «I datwl ci so
no e II colpevole e uno di mi, uno 
che lavora con gli aerei». > 

Ma il bisbiglio d'accusa che 
riempie Fiumicino uffealroenle 
non esiste, né trova riscontri. E ne
gli uffici del centro direzionale, a 
qualche chilometro dj distanza 
dalle piste e dal cuor$ dell'aero
porto, I dirigenti AUtaIfftieri ancora 
parlavano di «avarie»: .Avaria per 

noi è l'unico termine utilizzabile, 
tinche la magistratura non si pro
nuncia». Qualcosa di strano pero 
c'è.,. «Al massimo si può parlare di 
"eventi a bassa probabilità", nel 
senso che alcuni guasti per propria 
natura accadono più facilmente e 
altri, invece, si verificano più diffi
cilmente, In questo caso, slamo di 
fronte a fatti singolari. Ma, perso
nalmente, anche se non ho la palla 
di vetro, non credo all'ipotesi del 
sabotaggio». Poi, dagli uffici è usci
to un comunicato dove la Compa
gnia denuncia di avere subito «un 
gravissimo danno di Immagine» e 
fa presente che «si sta creando un 
clima di sospetti per cui ogni ano
malia tecnica rischia di trasformar
si in un potenziale alto vandalico". 

Dalla caUnarila stiva 
Ma II gioco del chi e sialo? è in 

pieno svolgimento. Nella sala delle 

•partenze nazionali», un giovane 
dipendente Alitalia spiega come 
stanno, secondo lui, le cose. «La 
storia secondo me ha a che vedere 
con la fusione Alitalia e Ali. Ci fu 
quella strana malattia, non so se si 
ricorda...». Difficile dimenticarsene: 
lo scorso mese'di ottobre, una cu
riosa epidemia d'Improvviso colpi 
l'80 per cento del dipendenti Ali, 
mettendoli tutti a letto. Chi aveva il 
mal di testa, chi la febbre, altri si di
cevano stressali, raffreddali. indi
sposti, depressi... Uno scandalo. 
dietro al quale era la difficile fusio
ne tra le due compagnie. «Secondo 
me ci risiamo, a fare I danni è un 
dipendente, uno che può avere li
bero accesso agli aerei». E dunque? 
•lo vado per esclusione. Deve esse
re una persona scontenta e abba
stanza abUe per smontare un pan
nello e manomettere un relais. Di
co di più: All'AH una volta c'erano 
gli Atb, assistenti tecnici di bordo. 
In praricji il loro compilo era prov
vedere al rifornimento del carbu
rante. All'Alitalia questa figura non 
è mai esistila. Cosi dopo la fusione 
1 più giovani degli Atb hanno latto 
un corso e un esame e sono diven
tati tecnici di volo, cioè Tvb, come 
il leghista Speroni. Questi qui sono 
contenti, hanno avuto una promo
zione. GII altri? Alcuni sono andati 
in pensione, altri hanno cambialo 
lavoro. E alcuni sono diventati assi

stenti tecnici di rato. Hostess e ste
ward, Bisogna cercare». Prove? «fi
guriamoci, neanche mezza. Sol
tanto. sono uno che ragiona-. 

I -ragionamenti» sono migliaia e 
lutti molto variopinti. Nell'Immen
sità dell'aeroporto - che dicono sia 
grande, piste comprese, quanto 
una città - nascono e si rincorrono 
le voci più stravaganti, poi si spen
gono per risorgere a nuova vita 
completamente trasformate. Un 
addetto della biglietteria, un omet
to dall'aria pacifica, ieri racconta
va: «Se il danno è stato fatto nella 
stiva, per me è uno degU operai 
che si occupano dei bagagli. Se 
uno vuote, entra nella stiva e in un 
attimo, zac!, tutto finito». 

•Mi quali mwral~> 
Gì operai però si indignano e ol

irono altre spiegazioni: -Nella stiva 
ci sono solo condutture. Per taglia
te del fili, bisogna prima smontare i 
pannelli, non è un lavoro da un mi
nuto. E poi tutti gli operai sono 
controllalissimi, vengono segnati i 
nomi, e si muovono a groppi di 
cinque osei. Stiamo scherzando?». 

Tutti d'accordo solo su un pun
to: non può essere stalo un pilota. 
•A meno che si tratti di uno sce
mo». spiega un dirigente, mm esi
ste pilota disposto ad arrecare 11 
più piccolo danno all'aereo sul 
quale deve volare. È quasi un tabù, 

Per gli inquirenti chi ha agito rischia una condanna a cinque anni 

Il reato è «attentato alla sicurezza» 
Secondo gli inquirenti l'obiettivo di chi ha tranciato i fili 
del sistema Vhf del volo Roma-Catania non era quello di 
provocare un disastro. Ma il reato ipotizzalo dalia procura 
romana è l'attentato alla sicurezza dei trasporti previsto 
dall'articolo 482 del Codice penale. Nell'inchiesta 4 episo
di diversi. Oggi verrà consegnata al pm romano Franco 
tonta una perizia tecnica. Intanto il ministro Caravale 
chiede il rafforzamento delle misure di sicurezza. 

HtMMAHMttOUl 
• ROMA. «Manomissioni che non 
hanno messos repentaglio la sicu
rezza del ve* più che veri e propri 
sabotaggi. -Disfunzioni» determi
nate da chi ha ingaggiato una per
sonalissima guerra contro la nostra 
compagnia ci bandiera seminan
do Il panico tra I passeggeri. GII ln-
Julrenti credono poco alle cosci

enze e meno che mai al guasti 
meccanici. L'obiettivo è quello di 
scoprire chi e perché ha compiuto 
sugli Md/8J «operazioni chirurgi
che» che non avrebbero avutolo 
scopo di provocare disastri ma 
quello di Inviare messaggi al vertici 

aziendali che hanno il sapore delle 
ritorsione e della vendetta. .Forse 
c'è lo zampino di qualche operato
re che ha perso o che potrebbe 
perdere 11 posto di lavoro...", so
spettano gli Investigatori. Intanto 
scarta l'allarme in tutta Italia. Il mi
nistro del Trasporti, Giovanni Cara-
vaie ha preso contatto con il Vimi
nale «per verificare 11 lunzlonamen-
to e l'eventuale potenziamento 
delle misure di controllo e sicurez
za negli aeroporti nazionali'. Lin
chiesta della procura di Roma 
punta a scoprire l'Identità di uno o 

SILÙ operatori che conoscono per 
iloe per segno gli angoli più segre

ti dei velivoli e che vanno a colpo 
sicuro, muniti di tronebesì o di for
bici, a tranciare fili e a otturare col 
nastro adesivo le prese d'aria ester
ne degli aerei. Rischiano la con
danna Tino a cinque anni visto che 
il pm romano Franco Ionia ha 
aperto un fascicolo giudiziario che 
ipolizza «l'attentato alla sicurezza 
dei trasporti». Stamattina i! magi
strato riceverà una perìzia tecnica 
sulla natura delle «manomissioni» 
effettuate sul cavi Vhf tranciati di 
nello prima che l'Md SO Alitalia in 
servizio tra Roma e Catania lascias
se Fiumicino giovedì scotso. Ma ta 
sua inchiesta riguarda anche altri 
episodi che si sono verificati tra II 
I993e il gennaio di quest'anno. 

Tre riguardano la rotta Roma-
Catania. L'ultimo è quello della set
timana scorsa, i precedenti hanno 
per oggetto l'otturazione dei -sen
sori» estemi della carlinga. Poi c'è 
la vicenda dei fili degli Indicatori di 
avaria tranciati sull'I™ SO in volo 
tra Roma e Zurigo. Sono soltanto 
gli ultimi anelli di una catena di 
strani episodi che oggi vengono ri
letti In chiave diversa? Nella Inque-

tante lista delle avarie sospette, 
delle quali parlano gli operatori 
dell'Alitalia, ci sarebbero anche tre 
voli Roma-Ginevra, Roma-Napoli e 
Roma-Alghero. Ma di questi non 
c'è traccia nei fascicoli della pro
cura romana. E l'Alitala minimizza 
ribadendo che la sicurezza dei 
passeggeri non è stata mai messa a 
repentaglio. Per la compagnia di 
bandiera l'elenco si riduce a due 
sdì episodi di «manomissione». 
Quelli che sono stati denunciali il 
10 e il 26 gennaio scorsi. 

il primo riguarda appunto l'Az 
3642 in volo tra Roma e Catania, il 
secondo l'Az 400 sulla rotta Roma-
Zurigo. «Mei primo caso - secondo 
la compagnia di bandiera - duran
te le operazioni che precedono la 
partenza per il controllo della lun-
zionallta di tutte le apparecchiatu
re (check-list), Il comandante veri
ficava anomalie e diversi indicatori 
che rendevano evidente, anche ad 
un profano, l'impossibilità di utiliz
zare quell'aeromobile, E („ [g^ di 
controllo tecnico si appurava che 
le disfunzioni erano da attribuire al 
taglio di una decina di cavi. Nel se
condo caso II comandante, ancor 

nessuno farebbe mai una cosa del 
genere». 

Al gioco delle Ipolesi partecipa 
volentieri anche il popolo dei pas
seggeri. Da Fiumicino l'anno scor
so ne sono passati oltre 2Dmilioni; 
e ogni giorno; almeno TOtnila si ri
versano all'interno di questa «citta». 
Cosa pensano, loro, del sabotag
gio? In attesa di imbarcarsi per Al
ghero, il signor Renzo Gaio, Ieri ha 
Spiegato: «L'ho saputo adesso, so

no appena arrivato dagli Usa. lo 
credo che l'abbiano fatto apposta, 
però mi sembra che sia una specie 
di dispetto, come se qualcuno vo
lesse vendicarsi di qualcosa». «Scu
sa, anch'Io litigo In ufficio, ma mi
ca pervado a d ^ i fuoct^gli ha 
replicato il signor Manicone. E. la 
signora Teresa Canu: <5e proprio 
volete saperlo, con questi discorsi 
mi stale mettendo un po' di' paura. 
Non vedo l'ora di arrivare a caia 

mia». 
Chi sarà il colpevole? Se lochie-

deva ieri sera anche il pilota prove
niente da Mllano-Malpensa e ap
pena sbarcato a Roma: «lo però so
no innocente di sicuro, lavoro per 
un'altra^ parrocchia, sono" della 
compagnia Meridiana», Bene, e 
che pensa? «Quello che pensereb
be qualsiasi automobilista al quale 
ignoti avessero sabbio 1 freni del
la macchina». 

prima del decollo, aveva chiara e 
precisa visione di una avaria alla 
strumentazione di radloassitenza. 
Tuttavia decideva che, considerata 
le ridondanze dei sistemi alternati
vi di navigazione, non esistevano 
elementi tali da diminuire la sicu
rezza del voto e da impedire la nor
male prosecuzione dello stesso. In 
fase di controllo tecnico, poi, si ap
purava che la disfunzione era stata 
determinala dal taglio di alcuni ca
vi dell'antenna VhfNav». 

Ma chi sono gli autori di queste 
•operazioni chirurgiche» compiute 
con sapiente perizia da personale 
specializzato che conosce gli aerei 
fin nei minimi dettagli? I sospetti in
vestono gli addetti alla manuten
zione che hanno accesso ai velivoli 
per i controlli Una pista interna, 
quindi, all'aeroporto di Fiumicino 
e all'Amalia. Il magistratoche inda
ga sulla vicenda ha chiesto l'elen
co del personale di rumo, ma an
che la lista dei passeggeri nella 
ipotesi - che non viene scartala in 
partenza - che 1 «messaggi» abbia
no avuto l'obiettivo di Intimidite 
personaggi imbarcati su quei veli
voli. 

Un mese di agitazioni 
in tutti gli «cali 
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UvatoaliMptrmdtctaaMitafa, dato 10 alfe U,NI4> 
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